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PREMESSA 

 

 

Su incarico conferito del Comune di Montelupo Albese è stata 

predisposta la presente “Relazione geologico - tecnica relativa alle 

aree interessate da nuovi insediamenti”, specificamente richiesta dal 

comma 2b dell’art. 14 della L.R. 5 dicembre 1977 n° 56 “Tutela e uso 

del suolo”, che costituisce parte integrante degli elaborati della 

Variante n. 4 al Piano Regolatore, in quanto completa i documenti di 

carattere geologico. 

 

In questo documento sono quindi commentate, in apposite schede, le 

aree oggetto della Variante, con particolare attenzione agli aspetti 

che possono condizionarne la fruizione ai fini urbanistici.  
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1.0 SCHEDE SULLE AREE DI NUOVO INSEDIAMENTO E SULLE OPERE 

PUBBLICHE DI PARTICOLARE IMPORTANZA 

SCHEDA 1 - Area RdC1 

 
 

UBICAZIONE 
Area localizzata lungo Strada Torretta, a Nord del concentrico. 

 

GEOMORFOLOGIA 
Settore di dorsale, compreso all’incirca tra le quote 490 e 480 m s.l.m.m., esposto a Est. 

 

IDROGRAFIA   SUPERFICIALE 
L’area è localizzata in corrispondenza allo spartiacque occidentale del bacino del Rio Marroni, in 

sinistra idrografica e in posizione rilevata di circa 80 m rispetto al corso d’acqua. 

 

LITOLOGIA E CARATTERISTICHE   GEOTECNICHE 
Nell’area in esame il sottosuolo è costituito da litotipi marnoso-arenacei riferibili alla Formazione di 

Lequio (Miocene sup.), caratterizzata da alternanze ritmiche di arenarie più o meno cementate a 

grana medio-fine, in strati sottili generalmente centimetrici) e marne siltose in strati di spessore 

generalmente maggiore, dell’ordine di alcuni decimetri. 

Gli ammassi rocciosi mostrano discontinuità primarie (stratificazione) e secondarie (fratture) che 

ne determinano la partizione in blocchi prismatici. Le caratteristiche geotecniche sono discontinue 

per effetto della presenza di strati litoidi alternati a strati sabbiosi sciolti e/o strati marnoso-argillosi 

coesivi, rigonfianti, fissili. 

La copertura, che in tale settore di dorsale risulta essere assai ridotta, è costituita da limi e limi 

sabbioso-argillosi con subordinato scheletro clastico, derivanti dall'alterazione e rimaneggiamento 

del substrato marnoso-arenaceo. dal punto di vista litotecnico trattasi di terreni granulari e 

pseudocoesivi da moderatamente consistenti a consistenti 

 

GEOIDROLOGIA 
La peculiarità dell’assetto morfologico del sito non consente l’instaurarsi di una falda freatica; 

inoltre non sono note emergenze puntuali legate a circuiti idrici ospitati nel basamento roccioso. 
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CONDIZIONI DI PERICOLOSITÀ GEOLOGICA 
L’area non è compresa entro perimetri di dissesti di origine gravitativa e torrentizia. 

Tuttavia tale settore, ascritto in parte alla Classe II1 e in parte alla Classe II2, è caratterizzato da 

condizioni di pericolosità moderata legate essenzialmente alle condizioni di acclività della parte 

più orientale del sito. 

 

PRESCRIZIONI  
Ogni nuovo intervento edilizio deve essere supportato da uno studio geologico che ne giustifichi la 

fattibilità e individui, ove necessario, le soluzioni di mitigazione a livello di progetto esecutivo. Tali 

soluzioni tecniche dovranno essere soprattutto indirizzate alla corretta regimazione delle acque di 

scorrimento superficiale e, in condizioni ordinarie, potranno essere limitate al singolo lotto 

edificatorio. 

Per gli ambiti ricadenti in classe II2 non è inoltre consentita la realizzazione di scavi o di riporti che 

modifichino in modo significativo l’andamento plano-altimetrico locale. Come indicazione a 

carattere generale, si ritiene che tali interventi non debbano comportare riporti di spessore 

superiore ai 2 m. 

La fattibilità dei nuovi interventi edificatori dovrà essere accertata da specifiche indagini 

geologiche e idrogeologiche supportate da adeguate indagini geognostiche, nel rigoroso rispetto 

delle prescrizioni del D.M. 11/03/88, del D.M. 14/01/2008, della L.R. n. 45/89 e s.m.i.. 
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SCHEDA 2 - Area RdC2 
 

 

UBICAZIONE 
Area localizzata immediatamente a Ovest del concentrico e compresa tra la S.P. Alba-Murazzano 

e la Strada Brantegna. 

 

GEOMORFOLOGIA 
Settore di versante ad acclività moderata, compreso all’incirca tra le quote 520 e 510 m s.l.m.m., 

esposto a Sud-Ovest. 

 

IDROGRAFIA   SUPERFICIALE 
L’area è localizzata in posizione rilevata di circa 70 m rispetto al Rio Riolo. 

 

LITOLOGIA E CARATTERISTICHE   GEOTECNICHE 
Nell’area in esame il sottosuolo è costituito da litotipi marnoso-arenacei riferibili alla Formazione di 

Lequio (Miocene sup.), caratterizzata da alternanze ritmiche di arenarie più o meno cementate a 

grana medio-fine, in strati sottili generalmente centimetrici) e marne siltose in strati di spessore 

generalmente maggiore, dell’ordine di alcuni decimetri. 

Gli ammassi rocciosi mostrano discontinuità primarie (stratificazione) e secondarie (fratture) che 

ne determinano la partizione in blocchi prismatici. Le caratteristiche geotecniche sono discontinue 

per effetto della presenza di strati litoidi alternati a strati sabbiosi sciolti e/o strati marnoso-argillosi 

coesivi, rigonfianti, fissili. 

La copertura è costituita da limi e limi sabbioso-argillosi con subordinato scheletro clastico, 

derivanti dall'alterazione e rimaneggiamento del substrato marnoso-arenaceo. dal punto di vista 

litotecnico trattasi di terreni granulari e pseudocoesivi da moderatamente consistenti a consistenti 

 

GEOIDROLOGIA 
L’elevato tenore di frazione limoso-argillosa dei materiali di origine eluvio-colluviale che ricoprono 

estesamente il basamento roccioso determina un grado di permeabilità basso, sebbene superiore 

a quello del substrato (ove non intensamente fratturato). Pertanto, la superficie di contatto tra i due 

mezzi funge da "limite di permeabilità definito". 

Sebbene in condizioni ordinarie la coltre non ospiti alcuna falda, in occasione di eventi di pioggia 

molto intensi o prolungati in corrispondenza dell'interfaccia basamento-copertura si può instaurare 

un flusso idrico temporaneo, alimentato per infiltrazione diretta, il cui andamento segue quello 

della superficie topografica, attenuandone le asperità. 
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CONDIZIONI DI PERICOLOSITÀ GEOLOGICA 
L’area non è compresa entro perimetri di dissesti di origine gravitativa e torrentizia. 

Tuttavia per tale settore, ascritto alla Classe II2, è necessario verificare puntualmente l’assetto 

litostratigrafico e le modalità di circolazione idrica ipogea e superficiale. 

 

PRESCRIZIONI  
Ogni nuovo intervento edilizio deve essere supportato da uno studio geologico che ne giustifichi la 

fattibilità e individui, ove necessario, le soluzioni di mitigazione a livello di progetto esecutivo. Tali 

soluzioni tecniche dovranno essere soprattutto indirizzate alla corretta regimazione delle acque di 

scorrimento superficiale e, in condizioni ordinarie, potranno essere limitate al singolo lotto 

edificatorio. 

Non è inoltre consentita la realizzazione di scavi o di riporti che modifichino in modo significativo 

l’andamento plano-altimetrico locale. Come indicazione a carattere generale, si ritiene che tali 

interventi non debbano comportare riporti di spessore superiore ai 2 m. 

La fattibilità dei nuovi interventi edificatori dovrà essere accertata da specifiche indagini 

geologiche e idrogeologiche supportate da adeguate indagini geognostiche, nel rigoroso rispetto 

delle prescrizioni del D.M. 11/03/88, del D.M. 14/01/2008, della L.R. n. 45/89 e s.m.i.. 
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SCHEDA 3 - Area RdC3 
 

 

UBICAZIONE 
Area localizzata nel concentrico immediatamente a monte della S.P. Alba-Murazzano. 
 

GEOMORFOLOGIA 
Settore di dorsale, localizzato all’incirca a quota 540 m s.l.m.m., esposto a Sud-Ovest. 

 

IDROGRAFIA   SUPERFICIALE 
L’area è localizzata immediatamente a valle dello spartiacque nordorientale del bacino del Rio 

Riolo, in sinistra idrografica e in posizione rilevata di circa 130 m rispetto al corso d’acqua. 

 

LITOLOGIA E CARATTERISTICHE   GEOTECNICHE 
Nell’area in esame il sottosuolo è costituito da litotipi marnoso-arenacei riferibili alla Formazione di 

Lequio (Miocene sup.), caratterizzata da alternanze ritmiche di arenarie più o meno cementate a 

grana medio-fine, in strati sottili generalmente centimetrici) e marne siltose in strati di spessore 

generalmente maggiore, dell’ordine di alcuni decimetri. 

Gli ammassi rocciosi mostrano discontinuità primarie (stratificazione) e secondarie (fratture) che 

ne determinano la partizione in blocchi prismatici. Le caratteristiche geotecniche sono discontinue 

per effetto della presenza di strati litoidi alternati a strati sabbiosi sciolti e/o strati marnoso-argillosi 

coesivi, rigonfianti, fissili. 

La copertura, che in tale settore di dorsale risulta essere ridotta, è costituita da limi e limi 

sabbioso-argillosi con subordinato scheletro clastico, derivanti dall'alterazione e rimaneggiamento 

del substrato marnoso-arenaceo. dal punto di vista litotecnico trattasi di terreni granulari e 

pseudocoesivi da moderatamente consistenti a consistenti 

 

GEOIDROLOGIA 
La peculiarità dell’assetto morfologico del sito non consente l’instaurarsi di una falda freatica; 

inoltre non sono note emergenze puntuali legate a circuiti idrici ospitati nel basamento roccioso. 

 

CONDIZIONI DI PERICOLOSITÀ GEOLOGICA 
L’area non è compresa entro perimetri di dissesti di origine gravitativa e torrentizia. 

Tuttavia per tale settore, ascritto alla Classe II1, è necessario verificare puntualmente l’assetto 

litostratigrafico e le modalità di circolazione idrica ipogea e superficiale. 
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PRESCRIZIONI  
Ogni nuovo intervento edilizio deve essere supportato da uno studio geologico che ne giustifichi la 

fattibilità e individui, ove necessario, le soluzioni di mitigazione a livello di progetto esecutivo. Tali 

soluzioni tecniche dovranno essere soprattutto indirizzate alla corretta regimazione delle acque di 

scorrimento superficiale e, in condizioni ordinarie, potranno essere limitate al singolo lotto 

edificatorio. 

La fattibilità dei nuovi interventi edificatori dovrà essere accertata da specifiche indagini 

geologiche e idrogeologiche supportate da adeguate indagini geognostiche, nel rigoroso rispetto 

delle prescrizioni del D.M. 11/03/88, del D.M. 14/01/2008, della L.R. n. 45/89 e s.m.i.. 
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SCHEDA 4 - Area RdC4 

 
 

UBICAZIONE 
Area localizzata immediatamente a Sud-Ovest del concentrico lungo la S.P. Alba-Murazzano. 

 

GEOMORFOLOGIA 
Settore di versante ad acclività moderata, compreso all’incirca tra le quote 540 e 530 m s.l.m.m., 

esposto a Sud-Ovest. 

 

IDROGRAFIA   SUPERFICIALE 
L’area è localizzata in posizione rilevata di circa 80-90 m rispetto al Rio Riolo. 

 

LITOLOGIA E CARATTERISTICHE   GEOTECNICHE 
Nell’area in esame il sottosuolo è costituito da litotipi marnoso-arenacei riferibili alla Formazione di 

Lequio (Miocene sup.), caratterizzata da alternanze ritmiche di arenarie più o meno cementate a 

grana medio-fine, in strati sottili generalmente centimetrici) e marne siltose in strati di spessore 

generalmente maggiore, dell’ordine di alcuni decimetri. 

Gli ammassi rocciosi mostrano discontinuità primarie (stratificazione) e secondarie (fratture) che 

ne determinano la partizione in blocchi prismatici. Le caratteristiche geotecniche sono discontinue 

per effetto della presenza di strati litoidi alternati a strati sabbiosi sciolti e/o strati marnoso-argillosi 

coesivi, rigonfianti, fissili. 

La copertura è costituita da limi e limi sabbioso-argillosi con subordinato scheletro clastico, 

derivanti dall'alterazione e rimaneggiamento del substrato marnoso-arenaceo. dal punto di vista 

litotecnico trattasi di terreni granulari e pseudocoesivi da moderatamente consistenti a consistenti 

 

GEOIDROLOGIA 
L’elevato tenore di frazione limoso-argillosa dei materiali di origine eluvio-colluviale che ricoprono 

estesamente il basamento roccioso determina un grado di permeabilità basso, sebbene superiore 

a quello del substrato (ove non intensamente fratturato). Pertanto, la superficie di contatto tra i due 

mezzi funge da "limite di permeabilità definito". 

Sebbene in condizioni ordinarie la coltre non ospiti alcuna falda, in occasione di eventi di pioggia 

molto intensi o prolungati in corrispondenza dell'interfaccia basamento-copertura si può instaurare 

un flusso idrico temporaneo, alimentato per infiltrazione diretta, il cui andamento segue quello 

della superficie topografica, attenuandone le asperità. 
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CONDIZIONI DI PERICOLOSITÀ GEOLOGICA 
L’area non è compresa entro perimetri di dissesti di origine gravitativa e torrentizia. 

Tuttavia per tale settore, ascritto alla Classe II2, è necessario verificare puntualmente l’assetto 

litostratigrafico e le modalità di circolazione idrica ipogea e superficiale. 

 

PRESCRIZIONI  
Ogni nuovo intervento edilizio deve essere supportato da uno studio geologico che ne giustifichi la 

fattibilità e individui, ove necessario, le soluzioni di mitigazione a livello di progetto esecutivo. Tali 

soluzioni tecniche dovranno essere soprattutto indirizzate alla corretta regimazione delle acque di 

scorrimento superficiale e, in condizioni ordinarie, potranno essere limitate al singolo lotto 

edificatorio. 

Non è inoltre consentita la realizzazione di scavi o di riporti che modifichino in modo significativo 

l’andamento plano-altimetrico locale. Come indicazione a carattere generale, si ritiene che tali 

interventi non debbano comportare riporti di spessore superiore ai 2 m. 

La fattibilità dei nuovi interventi edificatori dovrà essere accertata da specifiche indagini 

geologiche e idrogeologiche supportate da adeguate indagini geognostiche, nel rigoroso rispetto 

delle prescrizioni del D.M. 11/03/88, del D.M. 14/01/2008, della L.R. n. 45/89 e s.m.i.. 
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Fig. 1 – Stralcio dalla Ubicazione delle aree descritte nelle schede 1, 2, 3 e 4. 
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Fig. 2 – Stralcio dalla Carta del dissesto.  
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Fig. 3 – Stralcio dalla legenda della Carta del dissesto. 
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Fig. 4 – Stralcio dalla Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e dell’idoneità all’uso 
urbanistico. 
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Fig. 5 – Stralcio dalla legenda della Carta di sintesi della pericolosità geomorfologica e 
dell’idoneità all’uso urbanistico. 
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SCHEDA 5 - Area RdC5 

 
 

UBICAZIONE 
Area localizzata lungo Strada Ballerina, presso C. Madonna del Solaio, a SSE del concentrico. 

 

GEOMORFOLOGIA 
Settore di dorsale, compreso all’incirca tra le quote 594 e 590 m s.l.m.m., esposto a Sud. 

 

IDROGRAFIA   SUPERFICIALE 
L’area è localizzata in corrispondenza allo spartiacque settentrionale del bacino del Rio dei Quiri, 

in destra idrografica e in posizione rilevata di circa 140 m rispetto al corso d’acqua. 

 

LITOLOGIA E CARATTERISTICHE   GEOTECNICHE 
Nell’area in esame il sottosuolo è costituito da litotipi marnoso-arenacei riferibili alla Formazione di 

Lequio (Miocene sup.), caratterizzata da alternanze ritmiche di arenarie più o meno cementate a 

grana medio-fine, in strati sottili generalmente centimetrici) e marne siltose in strati di spessore 

generalmente maggiore, dell’ordine di alcuni decimetri. 

Gli ammassi rocciosi mostrano discontinuità primarie (stratificazione) e secondarie (fratture) che 

ne determinano la partizione in blocchi prismatici. Le caratteristiche geotecniche sono discontinue 

per effetto della presenza di strati litoidi alternati a strati sabbiosi sciolti e/o strati marnoso-argillosi 

coesivi, rigonfianti, fissili. 

La copertura, che in tale settore di dorsale risulta essere assai ridotta, è costituita da limi e limi 

sabbioso-argillosi con subordinato scheletro clastico, derivanti dall'alterazione e rimaneggiamento 

del substrato marnoso-arenaceo. dal punto di vista litotecnico trattasi di terreni granulari e 

pseudocoesivi da moderatamente consistenti a consistenti 

 

GEOIDROLOGIA 
La peculiarità dell’assetto morfologico del sito non consente l’instaurarsi di una falda freatica; 

inoltre non sono note emergenze puntuali legate a circuiti idrici ospitati nel basamento roccioso. 

 

CONDIZIONI DI PERICOLOSITÀ GEOLOGICA 
L’area non è compresa entro perimetri di dissesti di origine gravitativa e torrentizia. 

Tuttavia tale settore, ascritto essenzialmente alla Classe II2 e per una ridottissima parte alla 

Classe II1, è caratterizzato da condizioni di pericolosità moderata legate essenzialmente alle 

condizioni di acclività della parte più meridionale del sito. 
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PRESCRIZIONI  
Ogni nuovo intervento edilizio deve essere supportato da uno studio geologico che ne giustifichi la 

fattibilità e individui, ove necessario, le soluzioni di mitigazione a livello di progetto esecutivo. Tali 

soluzioni tecniche dovranno essere soprattutto indirizzate alla corretta regimazione delle acque di 

scorrimento superficiale e, in condizioni ordinarie, potranno essere limitate al singolo lotto 

edificatorio. 

Per gli ambiti ricadenti in classe II2 non è inoltre consentita la realizzazione di scavi o di riporti che 

modifichino in modo significativo l’andamento plano-altimetrico locale. Come indicazione a 

carattere generale, si ritiene che tali interventi non debbano comportare riporti di spessore 

superiore ai 2 m. 

La fattibilità dei nuovi interventi edificatori dovrà essere accertata da specifiche indagini 

geologiche e idrogeologiche supportate da adeguate indagini geognostiche, nel rigoroso rispetto 

delle prescrizioni del D.M. 11/03/88, del D.M. 14/01/2008, della L.R. n. 45/89 e s.m.i.. 
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SCHEDA 6 - Area RdC6 

 
 

UBICAZIONE 
Area localizzata lungo Strada Ballerina, tra C.na Messa e C.na Brangero, a Sud del concentrico. 

 

GEOMORFOLOGIA 
Settore di dorsale, localizzato all’incirca a quota 560 m s.l.m.m., con doppia esposizione 

rispettivamente a Nord-Ovest e Sud-Est. 

 

IDROGRAFIA   SUPERFICIALE 
L’area è localizzata in corrispondenza allo spartiacque che delimita i bacini del Rio dei Quiri e del 

Rio del Riolo,in posizione rilevata di circa 120 m rispetto ai corsi d’acqua. 

 

LITOLOGIA E CARATTERISTICHE   GEOTECNICHE 
Nell’area in esame il sottosuolo è costituito da litotipi marnoso-arenacei riferibili alla Formazione di 

Lequio (Miocene sup.), caratterizzata da alternanze ritmiche di arenarie più o meno cementate a 

grana medio-fine, in strati sottili generalmente centimetrici) e marne siltose in strati di spessore 

generalmente maggiore, dell’ordine di alcuni decimetri. 

Gli ammassi rocciosi mostrano discontinuità primarie (stratificazione) e secondarie (fratture) che 

ne determinano la partizione in blocchi prismatici. Le caratteristiche geotecniche sono discontinue 

per effetto della presenza di strati litoidi alternati a strati sabbiosi sciolti e/o strati marnoso-argillosi 

coesivi, rigonfianti, fissili. 

La copertura, che in tale settore di dorsale risulta essere ridotta, è costituita da limi e limi 

sabbioso-argillosi con subordinato scheletro clastico, derivanti dall'alterazione e rimaneggiamento 

del substrato marnoso-arenaceo. dal punto di vista litotecnico trattasi di terreni granulari e 

pseudocoesivi da moderatamente consistenti a consistenti 

 

GEOIDROLOGIA 
La peculiarità dell’assetto morfologico del sito non consente l’instaurarsi di una falda freatica; 

inoltre non sono note emergenze puntuali legate a circuiti idrici ospitati nel basamento roccioso. 

 

CONDIZIONI DI PERICOLOSITÀ GEOLOGICA 
L’area non è compresa entro perimetri di dissesti di origine gravitativa e torrentizia. 

Tuttavia per tale settore, ascritto alla Classe II1, è necessario verificare puntualmente l’assetto 

litostratigrafico e le modalità di circolazione idrica ipogea e superficiale. 
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PRESCRIZIONI  
Ogni nuovo intervento edilizio deve essere supportato da uno studio geologico che ne giustifichi la 

fattibilità e individui, ove necessario, le soluzioni di mitigazione a livello di progetto esecutivo. Tali 

soluzioni tecniche dovranno essere soprattutto indirizzate alla corretta regimazione delle acque di 

scorrimento superficiale e, in condizioni ordinarie, potranno essere limitate al singolo lotto 

edificatorio. 

La fattibilità dei nuovi interventi edificatori dovrà essere accertata da specifiche indagini 

geologiche e idrogeologiche supportate da adeguate indagini geognostiche, nel rigoroso rispetto 

delle prescrizioni del D.M. 11/03/88, del D.M. 14/01/2008, della L.R. n. 45/89 e s.m.i.. 
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Fig. 6 – Ubicazione delle aree descritte nelle schede 5 e 6. 
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Fig. 7 – Stralcio dalla Carta del dissesto.  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 8 – Stralcio dalla Carta di sintesi.  
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